Il CUG “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” è un organismo interno all'Unione della Romagna faentina, istituito per legge, che unisce e sostituisce il precedente “Comitato per le pari opportunità” e il “Comitato paritetico sul mobbing”, nell’intento di portare una semplificazione e una omogeneizzazione degli interventi nell’ambito lavorativo e rendere più efficace l’azione dell’organismo stesso a favore dei lavoratori.

Il Comitato nasce allo scopo di garantire “il benessere dei lavoratori” ed “evitare qualsiasi forma di discriminazione diretta o indiretta” non solo di genere ma anche di età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua e, quindi relativamente a condizioni di lavoro, formazione, progressioni in carriera e sicurezza. 
Il ruolo del CUG,i in generale, è quello di sostenere il rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo evitando contrasto di qualsiasi forma di discriminazione morale e psichica per i lavoratori.
Obiettivo indiretto del CUG sarà quindi l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, attraverso la realizzazione di un ambiente lavorativo caratterizzato da rispetto dei principi delle pari opportunità.
Un ambiente lavorativo qualificato dal rispetto e dalla valorizzazione delle risorse umane porta infatti a maggiore aggregazione e senso di appartenenza, andando a beneficio anche della produttività complessiva dell’ente.

Assumendo il “benessere organizzativo” come comune denominatore gli oggetti di lavoro sui quali il CUG può dare il proprio contributo, propositivo, consultivo e di verifica, così come indicato nell’art. 21 della Legge 183 del 2010, sono, indicativamente:
· Pari Opportunità (selezione, inserimento, carichi di lavoro, retribuzione, posizioni, sistemi di valutazione, formazione, percorsi di carriera)

· Conciliazione tempi di vita e di lavoro (telelavoro, flessibilità negli orari, facilitazioni nell’accesso ai servizi)

· Problematiche organizzative (rischi psico-sociali)

· Comportamenti vessatori (molestie, mobbing).
Per garantire l’effettiva operatività del CUG, l’Amministrazione dovrà fornirgli tutti i dati e le informazioni necessarie, consulterà preventivamente il Cug per un parere ogni qualvolta siano adottati atti interni nelle materie di competenza (es. flessibilità e orario di lavoro, part-time, congedi, formazione e progressione di carriera ecc.) e realizzerà sul proprio sito web un’area specifica dedicata al CUG.

E’ chiaramente di fondamentale importanza che i pareri vengano chiesti al CUG sempre in via preventiva e che di essi l’Amministrazione ne tenga conto.
link:

Comitato Unico di Garanzia: un soggetto ad alto potenziale innovativo (Tratto dal Sole 24 ore – Febbraio 2013)
